
A lle  16,30 em anai l’ordine che con­

ferm ava ai C orpi d ’A rm ata  i loro 

obbiettivi, ed a ggiu n gevo  al C orpo 

d ’A rm ata  d ’assalto di fa r  passare 

la seconda D ivision e d ’assalto al più 

presto, dove prim a i ponti sarebbero ristabiliti. 

Scopo im m ediato V itto rio  V en eto  e le P realp i 

B ellunesi ; non arrestarsi per costruire inutili 

teste di ponte.

N ella  nottata dal 28 al 29 la V itto ria  abbracciò 

le nostre bandiere. V e rso  le ore 24, m entre il 

lavoro di gittam ento dei ponti ferveva , si com in­

ciò a sentire l ’effetto dell’aggiram ento del 180 

C orpo d ’A rm ata, poiché le batterie nem iche, una 

dopo l ’altra, cercavano di m ettersi in salvo. T u tti 

i ponti furon o gettati, le truppe passarono dap­

pertutto, ed attaccando su tutta la fronte le linee 

nem iche, s ’im padronirono delle batterie. Sulla  

sera vi erano ancora resistenze tenaci qua e là, 

nè si avevano ancora i segni della 

ritirata  generale.

M entre l ’azione deH’V I I I  A rm ata  si svolgeva, io


